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PROGETTO ESECUTIVO 
 

N.B: La seguente relazione, redatta nel PFTE, viene riportata tra gli elaborati del PE per completezza di 
lettura del progetto. 

 

DOCUMENTAZIONE POZZO GEOTERMICO 

 

Viene di seguito allegata la documentazione recuperata negli uffici del Comune e della Città Metropolitana 

relativa alla concessione del pozzo geotermico adiacente a Viale Turr ed allo scarico in Po. 

Si allegano: 

- Autorizzazione scarichi civili  

- D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Domanda della fondazione Torino Musei di concessione di 

derivazione d’acqua sottoterra tramite pozzo, in Comune di Torino località Borgo Medievale, ad 

uso climatizzazione (geotermico) 

- D.P.G.R. n. 10R/2003 e s.m.i. - Domanda del Comune di Torino di subingresso nella titolarità 

della concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Torino, 

località Borgo Medioevale, ad uso climatizzazione (geotermico). (Pratica prov. P12847 -Codice 

Utenza: TO02686). ASSENSO. 

- Domanda di nuovo pozzo a servizi degli impianti tecnici – Domanda di nuova concessione di 

derivazione d’acqua 

- Progetto di nuovo pozzo a servizi degli impianti tecnici – Domanda di nuova concessione di 

derivazione d’acqua – relazione tecnica integrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 































ATTO N. DD 4782 DEL 26/09/2021

Rep. di struttura DD-TA2 N. 681

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RISORSE IDRICHE E TUTELA DELL'ATMOSFERA

OGGETTO: D.P.G.R. n. 10R/2003 e s.m.i. - Domanda del Comune di Torino di subingresso nella titolarità
della concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Torino,
località  Borgo Medioevale,  ad uso climatizzazione (geotermico).  (Pratica  prov.  P12847 -
Codice Utenza: TO02686). ASSENSO.

Vista la D.D. n. 242-13786, del 10/04/2013, con la quale è stata assentita alla Fondazione Torino Musei, la
concessione di derivazione d’acqua sotterranea da n. 1 pozzo in falda superficiale, cod. univoco TO-P-10454,
in Comune di Torino, Foglio n. 353, Particella n. 15, profondo m. 27, in misura di l/s massimi 30, l/s medi
3,17, per complessivi m3  annui 100.000 ad uso climatizzazione (geotermico) (Codice Utenza: TO02686 -
Pratica Prov: P12847);
Vista l’istanza, Prot. n. 2828, del 23/10/2020, del Comune di Torino, con sede legale a Torino (TO), Piazza
Palazzo di Città, n. 1, P.I. 00514490010, di subingresso alla Fondazione Torino Musei, nella titolarità della
concessione di derivazione d'acqua sotterranea da n. 1 pozzo, in Comune di Torino, cod. univoci TO-P-
10454, ad uso climatizzazione (geotermico), di cui alla D.D. n. 242-13786, del 10/04/2013;
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2018 00838/026, del 26/03/2018, con la quale è stata
approvata la restituzione alla Città di Torino del compendio del Borgo e della Rocca medievale, servito dal
pozzo in esame, unitamente alla gestione delle attività e dei servizi museali connessi;
Visto il versamento, in data 07/07/2021, del deposito cauzionale di euro  288,00, da parte del Comune di
Torino;

Visti:

• il D.Lgs. 3.4.2006 n. 152 avente per oggetto "Norme in materia ambientale";

• la L.R. 26/04/2000 n. 44 recante "Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo
31/03/1998 n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti Locali, in attuazione del capo I della legge 15/03/1997 n. 59";

• il  D.P.G.R.  29.7.2003  n.  10/R  e  s.m.i.  -  Regolamento  regionale  recante:  "Disciplina  dei
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)";
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• il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei canoni regionali per
l'uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 29.7.03 n. 10/R
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)";

• il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale per
l'uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 15/R
(disciplina dei canoni regionali per l'uso di acqua pubblica)";

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni"  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90;

• l'art. 1 comma 50 legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, nonché le norme
di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• l'art.  107 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali  approvato con D.Lgs.
18/08/2000 n. 267 e dell'articolo 45 dello Statuto Metropolitano;

• l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano.

DETERMINA

1) di prendere atto che il Comune di Torino, con sede legale a Torino (TO), Piazza Palazzo di Città, n. 1, P .I.
00514490010, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Fondazione Torino Musei, ed è riconosciuto titolare
dell'utenza, di cui alla D.D. n. 242-13786, del 10/04/2013, riferita alla concessione di derivazione d’acqua
sotterranea da n. 1 pozzo in falda superficiale, cod. univoco TO-P-10454, in Comune di Torino, Foglio n.
353, Particella n. 15, profondo m. 27, in misura di l/s massimi 30, l/s medi 3,17, per complessivi m 3  annui
100.000 ad uso climatizzazione (geotermico) (Codice Utenza: TO02686 - Pratica Prov: P12847);
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D. n.
242-13786, del 10/04/2013 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali
vigenti in materia;
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico del Comune di Torino;
5) di notificare il presente provvedimento all’interessato ed alla Regione Piemonte Direzione Ambiente;
7)  di  provvedere  ad  aggiornare  l’elenco  delle  utenze  di  acqua  pubblica  tramite  il  Sistema  Informativo
Regionale delle Risorse Idriche (SIRI).

Il termine per il ricorso amministrativo, da proporsi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, è di giorni
sessanta dalla data di notifica o di pubblicazione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.

Torino, 26/09/2021 
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IL DIRIGENTE (DIREZIONE RISORSE IDRICHE E TUTELA
DELL'ATMOSFERA)

Firmato digitalmente da Guglielmo Filippini
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1 PREMESSA 

Nell’ambito dell’intervento di restauro e rifunzionalizzazione del complesso “ex Ristorante San 
Giorgio” al Borgo Medievale di Torino, viene prodotta la seguente relazione tecnica illustrativa ed 
idrogeologica a supporto della domanda di nuova concessione per la derivazione d’acqua tramite 
pozzo per produzione di beni e servizi in falda superficiale, destinato all’approvvigionamento 

dell’impianto di climatizzazione dei locali afferenti all’intervento di ristrutturazione. 

La presente relazione è volta all’ottenimento dei necessari permessi ai sensi della normativa 
vigente – L.R. 30 aprile 1996 n.22 e D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.10/R. 

Il nuovo pozzo sarà spinto ad una profondità presunta di circa 35-40 m, e andrà a posizionarsi 
sulla sponda sinistra del Fiume Po, a breve distanza dall’alveo del corso d’acqua, in 
corrispondenza di un piazzale esistente posto a fianco del castello del Borgo e rialzato di circa una 
decina di metri sul corso d’acqua. 

Il sito è evidenziato nella planimetria di progetto e nello stralcio cartografico di inquadramento 
generale tratto dalla Carta Tecnica Regionale CTR in scala 1:10.000 della Regione Piemonte, 
riportati negli allegati a fine testo. 

Nelle pagine che seguono si descrivono le caratteristiche geologiche del settore in oggetto, 
focalizzando l’interesse sugli aspetti legati all’assetto stratigrafico ed idrogeologico del sottosuolo. 

Si segnala che nell’ambito della documentazione geologica prodotta a corredo del progetto di 
ristrutturazione sono stati effettuati approfondimenti stratigrafici ed idrogeologici del settore posto a 
ridosso del corso d’acqua. In particolare si è cercato, attraverso alcune sezioni trasversali al corso 
del Fiume Po, di effettuare una correlazione stratigrafica dei dati geognostici esistenti nell’area, e 
contemporaneamente una ricostruzione dell’andamento e della soggiacenza della falda acquifera. 
I risultati di questa indagine sono riportati negli allegati. 

Va comunque detto che il pozzo appare localizzato a qualche decina di metri di distanza dall’area 
indagata corrispondente all’edificio dell’ex ristorante S. Giorgio, per cui le considerazioni 
stratigrafiche riportate nel presente studio potranno in qualche misura differire dalle future 
risultanze della fase di ricerca. 

Pertanto, in relazione ai risultati della fase di ricerca, le specifiche tecniche finali dell’opera di 
captazione, descritte sommariamente nella presente relazione, potranno subire modeste variazioni 
non sostanziali e rientranti nell’ambito dei limiti discrezionali del Direttore dei Lavori, che 
provvederà comunque a motivarle adeguatamente in sede di stesura della Relazione Finale 
prevista dalla normativa vigente. 

2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Il punto in cui è prevista la perforazione del pozzo appare situato appena a lato del castello del 
Borgo Medievale, sul lato rivolto a sud, in corrispondenza di un modesto piazzale posto ad una 
quota indicativa di circa 225 m s.l.m, sulla base di quanto indicato nella Carta Tecnica Regionale – 
Sezione 156090. 

Il sito, localizzato nelle adiacenze della sponda sinistra idrografica del Fiume Po, ma distante dal 
possibile raggio di influenza dei noti fenomeni di carattere alluvionale del corso d’acqua, è 
agevolmente raggiungibile da Corso Massimo d’Azeglio attraverso la viabilità secondaria interna al 
Parco del Valentino. La scarpata che delimita l’alveo del Po presenta un dislivello di circa una 
decina di metri. 
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Il settore di intervento appare localizzato alla periferia est del concentrico principale di Torino, a 
breve distanza dal corso d’acqua, al di sopra del morbido declivio costituito dalla scarpata 
completamente rimodellata che separa la fascia di esondazione attuale o recente del Po dalla 
superficie terrazzata soprastante, ormai completamente disgiunta dalle problematiche di carattere 
idraulico del Po, su cui sorge buona parte dell’abitato di Torino. 

Il sito di intervento appare situato su una superficie sicuramente oggetto di rimodellamento 
antropico, fatto emerso chiaramente anche dalla presa visione delle prove geognostiche pregresse 
e nell’ambito del nuovo sondaggio,che hanno evidenziato la presenza di uno spessore di terreno 
più superficiale costituito da materiali di riporto o rimaneggiati almeno per i primi 3-4 m. 

E’ pertanto certo che l’attuale conformazione della sponda destra del F. Po, in questo tratto, sia 
conseguente a sostanziali interventi di risagomatura e riporto di terreni, effettuati in un passato non 
esattamente precisabile ma comunque anteriore alla realizzazione del Borgo stesso (1884). 
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3 INDAGINE IDROGEOLOGICA 

 

3.1 ASSETTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO GENERALE 

Per la caratterizzazione geologica dell’area di interesse si è fatto ricorso, oltre ad indagini 
geognostiche puntuali, ad osservazioni dirette di terreno ed all’analisi di fotografie aeree, al 
seguente materiale bibliografico: 

• Carta geologica d’Italia in scala 1:100.000, e relative Note Illustrative; 

• Estratti geologici del PRGC vigente 

• Banca Dati ARPA Piemonte 

Il sito in esame risulta ubicato nell’ambito della pianura torinese, la quale è compresa tra il bordo 
della catena alpina e quello della Collina di Torino, e rappresenta l'elemento di raccordo tra la 
pianura cuneese ed il resto della pianura padana. 

L’area di interesse risulta posizionata immediatamente in sponda sinistra del F. Po, al margine 
orientale della superficie di origine fluvioglaciale di età rissiana su cui è edificata buona parte della 
città di Torino, costituente una unità morfolitostratigrafica subpianeggiante delimitata ad est 
dall’alveo del Po e dai rilievi della Collina di Torino. Tale unità appare superficialmente incisa al 
margine sud della città dal T. Sangone ed a nord dalla Dora e dalla Stura. 

L'assetto litologico e stratigrafico, piuttosto complesso, è costituito da una potente serie pliocenica 
superiore - olocenica di depositi continentali di origine alluvionale, fluvioglaciale e lacustre, 
sovrapposta ad una serie marina pliocenica caratterizzata da sabbie e sabbie Iimose. 

AI di sotto di questo complesso sedimentario sono presenti rocce di natura prevalentemente 
marnosa intercalate ad altre di natura arenaceo conglomeratica, costituenti l'ossatura della Collina 
di Torino. 

La "Collina di Torino l.s." è costituita da depositi marini di età terziaria depostisi nell'antico Bacino-
Ligure Piemontese, sollevati e deformati a costituire un'antiforme con l'asse di cerniera circa 
coincidente con la linea Della dorsale collinare. Il fianco occidentale si immerge al di sotto della 
pianura torinese, a formare il basamento dei depositi quaternari e recenti ivi poggianti in 
discordanza angolare. 

La città di Torino, in sponda sinistra del Po, si estende in buona parte sui depositi alluvionali dei 
conoidi fluvio-glaciali e fluviali rissiani del fiume Dora Riparia e del Torrente Stura di Lanzo. Tali 
conoidi coalescenti costituiscono la superficie morfologica fondamentale della pianura ("terrazzo 
Riss"), sopraelevata di parecchi metri rispetto ai più recenti, ed arealmente più limitati, terrazzi 
post-glaciali che bordano l'attuale corso dei fiumi. A questo più recente sistema di terrazzi 
alluvionali sono ascrivibili gli areali spondali direttamente interessati dalle opere di progetto. 

Soprattutto nel corso degli ultimi due secoli gli interventi di sistemazione susseguitisi lungo il corso 
d'acqua e le zone ripariali hanno modificato pesantemente la morfologia naturale delle sponde e 
delle zone adiacenti con scavi e riporti per la regolarizzazione della sezione d'alveo e con talora 
imponenti opere di colmata e di arginatura artificiale. 

Sotto l'aspetto litologico stratigrafico la zona di interesse risulta costituita unicamente da terreni 
quaternari prevalentemente pleistocenici legati alla dinamica fluviale e fluvioglaciale caratteristica 
di gran parte della pianura torinese. Si tratta di depositi rissiani sopraelevati rispetto ai depositi 
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alluvionali recenti ed attuali confinati lungo la fascia posta a ridosso dei corsi d’acqua attuali. La 
loro origine è imputabile allo smantellamento degli accumuli morenici della cerchia di Rivoli ad 
opera dei corsi d'acqua periglaciali. 

Nella carta geologica ufficiale, Foglio n° 56 TORINO della Carta Geologica d'Italia alla scala 

1:100.000, la stratigrafia generale riportata per la zona d'interesse è la seguente: 

• a3: Alluvioni qhiaioso-sabbiose recenti ed attuali (Alluvioni attuali). 

• a2: Depositi ghiaiosi con lenti sabbioso-argillose, fiancheggianti i principali corsi d'acqua, 
talora debolmente terrazzati, anche attualmente esondabili (Alluvioni medio-recenti). 

• a1: Alluvioni sabbioso-ghiaiose postglaciali, debolmente sospese sulle Alluvioni medio-
recenti (Alluvioni antiche). 

• e: Depositi loessici di potenza variabile (da pochi dm a oltre 8 m), argillificati, a 
fessurazione prismatica, di colore ocraceo o giallastro, connessi in prevalenza con le fasi 
eoliche di steppa (cataglaciali Mindel, Riss e Wurm). 

• fgR-flR: Depositi ghiaioso-sabbiosi con paleosuolo giallo-rossiccio sospese fino ad una 
decina di metri sulle Alluvioni medio-recenti, corrispondenti al livello fondamentale della 
pianura (Fluvioglaciale e Fluviale Riss). 

3.2 ASSETTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO LOCALE 

In dettaglio, il sito indagato è caratterizzato dalla presenza di depositi alluvionali attuali e recenti 
definiti da sabbie, sabbie ghiaiose e sabbie limose, alle quali seguono più in profondità ghiaie e 
sabbie eterometriche, a granulometria mediamente più grossolana e maggiormente addensate. 

I depositi naturali sono occultati da una coltre piuttosto consistente di materiali di riporto 
eterogenei, per lo più a grana fine limosi sabbiosi. 

In base a quanto riportato nella cartografia geologica ufficiale, i terreni presenti nell’area di 
maggiore interesse risultano rappresentati in superficie da depositi sabbiosi o ghiaioso-sabbiosi 
della stretta fascia alluvionale recente del Po, poggianti a breve profondità su depositi fluvioglaciali 
rissiani, adagiati a loro volta, con un rapporto stratigrafico di “on lap”, sulle formazioni terziarie 
deformate tettonicamente della Collina di Torino, immergenti al di sotto della pianura. 

Negli studi geologici della Variante 100 di PRGC, in corrispondenza del Borgo Medievale sono 
segnalati depositi alluvionali del Po di età pleistocenico sup. / olocenica, ascritti alla cosiddetta 
“Unità BIT”. Tali depositi poggiano sui sottostanti depositi del Pleistocene sup. dell’”Unità Piazza 
Castello”, riferita al bacino di provenienza della Dora. Pertanto tra le due unità 
morfolitostratigrafiche dovrebbe essere riconoscibile una variazione almeno composizionale. 

Dal punto di vista morfologico, oltre alle due nette scarpate d’erosione che delimitano l’alveo attivo 
del corso d’acqua e ne costituiscono le sponde, peraltro rinforzate con opere di protezione 
antierosiva, non si riconoscono altre forme significative di controllo geomorfologico, anche a causa 
del notevolissimo grado di rimodellamento antropico subito dal settore in oggetto nel corso dei 
secoli. 

La scarpata morfologica originaria della superficie rissiana, evidenziata dal dislivello esistente tra il 
settore pianeggiante soprastante di Corso Massimo d’Azeglio e la fascia a ridosso del fiume, è 
stata infatti completamente rimodellata dall’uomo con la realizzazione, a più riprese, del Parco del 
Valentino e delle sue blande ondulazioni artificiali. 

La raccolta di cartografia storica, di cui alcuni stralci sono riportati negli allegati a fine testo, ha 
consentito di ricostruire a grandi linee l’originario assetto morfologico precedente alla realizzazione 
del Parco, risalente alla seconda metà dell’800: in particolare l’orlo della scarpata morfologica 
principale appariva decisamente più netto e spostato verso il corso d’acqua. 
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Altro elemento morfologico interessante, attualmente quasi completamente obliterato, era la 
presenza di una incisione morfologica riconducibile verosimilmente ad un percorso abbandonato di 
deflusso di un affluente minore, la cui intersezione con l’incisione dell’alveo del Po era posta 
appena a monte del settore di interesse, approssimativamente all’altezza della Fontana delle 
Quattro Stagioni. 

3.3 ASSETTO STRATIGRAFICO LOCALE 

L’assetto stratigrafico locale è stato indagato mediante la realizzazione di un sondaggio a 
carotaggio continuo spinto alla profondità di 18 m corredato di 10 prove SPT, ubicato nel cortile 
interno del Borgo, la cui esatta descrizione viene riportata negli allegati a fine testo. 

Sono inoltre stati raccolti altri dati geognostici provenienti da varie fonti: 

• Relazione geologica e geotecnica a firma del dott. geol. G. Galliano (2001), relativa ad un 
precedente intervento edilizio all’interno del Borgo, corredata da 2 sondaggi a carotaggio 
continuo spinti alla profondità di 15 m ubicati sul lato rivolto vero il fiume dell’edificio di 
interesse, con 8 prove SPT; 

• Relazione geologico-geotecnica a firma del dott. Geol. G. Genovese (2000), relativa al 
progetto per la sistemazione degli attracchi per il servizio di navigazione sul Po, corredata 
di una prova penetrometrica spinta alla profondità di 7.5 m, realizzata nelle immediate 
vicinanze del sito di interesse; 

• Dati stratigrafici e geotecnica tratti dalla Banca Dati consultabile sul sito dell’ARPA 
Piemonte, consistenti in stratigrafie, prove SPT e analisi di laboratorio, relativi ad alcuni 
sondaggi ubicati nei pressi delle Molinette / via Cellini, pertanto ad una certa distanza dal 
sito di interesse. 

3.3.1 Descrizione del nuovo sondaggio 

La realizzazione del nuovo sondaggio si è resa indispensabile per poter correlare spazialmente le 
informazioni stratigrafiche già disponibili, effettuate nel 2000 e nel 2001 sul lato dell’edificio di 
prevista ristrutturazione rivolto verso il corso d’acqua. La nuova prova è stata pertanto localizzata 
sul lato opposto dell’edificio, nel cortile interno, al fine di definire la continuità degli strati rocciosi 
rinvenuti nelle prove pregresse. 

Come si può osservare, la stratigrafia del nuovo sondaggio ha evidenziato, al di sotto di uno strato 
di terreno di riporto potente circa 2.40 m, la presenza di una serie di alternanze di strati ghiaioso 
sabbiosi, sabbioso ghiaiosi e sabbioso limosi, con subordinati livelli limoso sabbiosi, di colore 
nocciola o nocciola grigiastro, di chiara origine alluvionale, con ciottoli di diametro massimo 
decimetrico, poligenici ed arrotondati. La falda acquifera è stata misurata ad una profondità di 4.50 
m da inizio foro. 

Analizzando il sondaggio in un maggiore dettaglio, e tentando di riconoscere qualche carattere 
distintivo all’interno della serie piuttosto monotona di terreni, si possono riconoscere due cicli 
sedimentari: 

• da fondo foro (-18 m) fino a -10.70 si osserva un passaggio piuttosto continuo e graduale 
da ghiaie e ciottoli a matrice sabbioso-limosa, con evidenti tracce di alterazione ed 
ossidazione dei clasti, a facies più fini limoso sabbiose di colore nocciola, caratterizzate da 
scadenti parametri geotecnici; 

• da -10.70 m a – 2.40 m si osserva un ritorno a facies mediamente più grossolane, sebbene 
prive di una gradazione fining upward come il ciclo sottostante, e con un aspetto generale 
simile ai sedimenti sottostanti, tuttavia senza segni di ossidazione ed alterazione. 
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E’ possibile che ai due cicli descritti corrispondano fasi deposizionali cronologicamente separate, 
ma appare comunque difficile distinguerli composizionalmente sulla base del bacino di origine. 

Tuttavia, sulla base delle conoscenze geologiche regionali raccolte e di quanto evidenziato nella 
carta geologica allegata agli studi di PRGC, si può avanzare l’ipotesi che la porzione stratigrafica 
superiore sia riconducibile ad una fase deposizionale più recente da parte del Po, mentre quella 
sottostante potrebbe essere riconducibile all’unità morfolitostratigrafica messa in posto dalla Dora 
e costituente il potente materasso alluvionale o fluvioglaciale su cui sorge l’abitato di Torino. 

3.3.2 Descrizione delle indagini pregresse 

La Città di Torino, con Determina Dirigenziale n. 264 del 19 aprile 200l, ha incaricato il Dott. Geol. 
Giuseppe Galliano dell'espletamento dell'indagine geognostica e geotecnica per la 
caratterizzazione dei terreni di fondazione della "Casa di Borgofranco" (lato fiume Po), interessata 
da cedimenti strutturali. 

Le indagini geognostiche sono state eseguite dalla ditta Abrate di Carmagnola, ed hanno 
compreso : 

• n. 2 sondaggi a rotazione, spinti alla profondità di 15.00 m dal p.c., con carotaggio continuo 
del terreno attraversato e catalogazione dello stesso in apposite cassette; 

• n. 8 prove penetrometriche SPT eseguite nell'ambito dei fori di sondaggio. 

Nella zona indagata la successione stratigrafica puntuale risulta cosi sintetizzabile: 

• da 0.00 m a 2.90 - 3.60 m: materiali di riporto eterogenei limoso sabbiosi di colore bruno 
con resti di mattoni; 

• da 2.90 - 3.60 a 5.90 - 6.00 m: sabbia fine limosa e sabbia eterometrica di colore grigio 
scuro; 

• da 5.90 - 6.00 - a 7.80 m: ghiaia eterometrlca e sabbia Iimosa di colore grigio nocciola; 

• da 7.80 m a 10.00 - 12.60 m: sabbia fine Iimosa di colore nocciola; 

• oltre i 10.00 - 12.60 m: sabbie ghiaiose, sabbia e ghiaia limosa. 

In base alle risultanze dell'indagine espletata, vengono formulate le seguenti considerazioni 
conclusive: 

• la successione stratigrafica è definita da un livello più superficiale di materiali di riporto 
(0.00 m a 3.60) ai quali seguono sabbie e sabbie limose con intercalazione di un livello 
ghiaioso sabbioso, sciolte (da 3.60 m a 10.00 - 12.60 m), passando poi a depositi ghiaiosi 
sabbiosi addensati; 

• non si hanno riferimenti in merito alla profondità d'imposta delle opere di fondazione della 
struttura; 

• è stata rilevata la presenza della falda idrica alla profondità di -3.20 m dal p.c. 

Nell’ambito del “Progetto definitivo per la realizzazione e sistemazione degli attracchi per il servizio 
di navigazione sul Fiume Po” è stata condotta una campagna di indagini geognostiche a cura del 
dott. geol. G. Genovese, consistente in una prova penetrometrica dinamica continua con 
penetrometro leggero modello DL30lT (massa battente 30kg), localizzata in corrispondenza 
dell’attracco del Borgo Medievale. 

La prova penetrometrica è stata effettuata in corrispondenza del ciglio della scarpata spondale 
sommergibile che separa il lembo terrazzato su cui insiste il Borgo Medioevale dall'attuale alveo 
del fiume, ed ha evidenziato la presenza fino ad una profondità di circa 7,0 m dal p.c. di depositi 
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sciolti sabbiosi debolmente limosi di colore grigio nocciola, caratterizzati da un valore N'medio, 
espresso in n° colpi/dm pari a 4. 

Per questo orizzonte sono stati definiti i seguenti parametri geotecnici: 

• γ'=1,75 g/cm3;   Dr=40%;   c'=0 kPa;   phi =30°;   NSPT= 2 colpi/piede. 

A partire da 7,0 m è presente un orizzonte poco addensato sabbioso-ghiaioso: la prova è terminata 
a -7,60 m in corrispondenza di un livello ciottoloso dove si sono raggiunti valori di rifiuto alla 
penetrazione (N'=50). 

Per questo orizzonte ghiaioso sono stati definiti i seguenti parametri geotecnici: 

• γ'=1,80 g/cm3;   Dr=70%;   c'=0 kPa;   phi’ =36°;   NSPT= 40 colpi/piede. 

3.3.3 Sintesi delle indagini stratigrafiche 

Dal confronto dei dati stratigrafici disponibili emerge significativamente la presenza di uno 
spessore di terreno di riporto decisamente maggiore procedendo dal cortile interno del Borgo, 
dove è stato effettuato il nuovo sondaggio, in direzione dell’alveo del Po; in particolare si evince 
che in corrispondenza del lato perimetrale dell’edificio rivolto verso il corso d’acqua i terreni di 
riporto raggiungono uno spessore di almeno 4 m, andando per di più a poggiare sulle facies 
alluvionali più fini e scadenti riconoscibili in entrambi i sondaggi S1 e S2 fino alla profondità di circa 
6 m. 

Sulla base dei rilievi topografici effettuati appositamente in questa fase di progetto esecutivo, che 
ha consentito una più corretta ubicazione spaziale ed in quota delle indagini, è stata tentata una 
operazione di correlazione dei vari dati stratigrafici raccolti, al fine di definire in un maggiore 
dettaglio l’assetto stratigrafico ed idrogeologico dei terreni costituenti il volume di appoggio 
dell’edificazione esistente. 

Negli allegati a fine testo sono riportati i risultati di tale approfondimento stratigrafico, attraverso 
una planimetria e sezioni trasversali all’edificio del S. Giorgio, in scala 1:200. 

Sebbene siano abbastanza riconoscibili i due cicli descritti nel paragrafo relativo al nuovo 
sondaggio, pur con più o meno marcate differenze nello spessore e nella granulometria 
complessiva dei singoli strati, appare comunque piuttosto difficile eseguire delle correlazioni 
stratigrafiche, evidentemente a causa di marcate eteropie di facies alla scala strettamente locale. 

A profondità maggiori rispetto a quelle indicate si osserva un passaggio a facies più marcatamente 
sabbioso-ghiaiose o ghiaioso-sabbiose, e maggiormente addensate procedendo verso il basso. 

Purtroppo, ai fini della realizzazione del nuovo pozzo, nessuna delle indagini geognostiche 
eseguite nell’ambito del sito di interesse raggiunge il substrato impermeabile marnoso-argilloso, 
segnalato in bibliografia a non elevata profondità al di sotto della coltre di depositi alluvionali 
quaternari. 

Tale incertezza potrà essere superata solamente all’atto dell’esecuzione della fase di ricerca, 
anche se in via preliminare si può stimare una soggiacenza dei terreni impermeabili a circa 35-40 
metri di profondità rispetto alla quota del piazzale dove verrà realizzato il pozzo. 

3.4 ASSETTO IDROGEOLOGICO SOTTERRANEO 

Dai dati disponibili in letteratura il sottosuolo della città di Torino (in sponda sinistra del F. Po) 
ospita una falda multistrato di tipo multiradiale complesso, il cui deflusso risulta essere 
condizionato dai locali corsi d'acqua cittadini (Po, Sangone, Dora Riparia, Stura di Lanzo) e dalle 
opere idrauliche ad essi collegate. 
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Il fiume Po costituisce il livello di base ricettore della falda acquifera, ed i rapporti fra la falda ed i 
corsi d'acqua sono di interscambio reciproco, variabili stagionalmente. 

Le linee di deflusso della falda nel sottosuolo torinese sono generalmente orientate WNW-ESE, 
con andamento circa perpendicolare al Fiume Po. 

L'acquifero principale è costituito dal materasso alluvionale ghiaioso-sabbioso di età olocenico-
pleistocenica, caratterizzato da una permeabilità piuttosto elevata. A piccola e media scala i 
sedimenti alluvionali possono presentare una notevole eterogeneità dal punto di vista 
granulometrico e/o del grado di addensamento e cementazione, fatto che si ripercuote anche sulla 
permeabilità idraulica del mezzo attraversato. 

Tale acquifero superficiale, sulla base delle indicazioni stratigrafiche riportate nel precedente 
paragrafo, dovrebbe poggiare sulle facies a granulometria più fine e impermeabili presenti a 
profondità maggiori rispetto a quelle indagate nell’ambito delle prove geognostiche pregresse e del 
nuovo sondaggio. 

In sponda destra del fiume Po la circolazione idrica nei depositi alluvionali quaternari è 
condizionata dalla presenza a profondità molto ridotta del substrato terziario litoide e poco 
permeabile (max. 20 m dal p.c., come evidenziato da dati bibliografici). 

In sponda sinistra il substrato impermeabile tende sicuramente ad approfondirsi, andando 
ipoteticamente a posizionarsi, sulla base di considerazioni puramente geometriche, a circa 35-40 
m dal p.c. in corrispondenza del punto di perforazione del nuovo pozzo. 

Nell'area in esame la situazione idrogeologica risulta semplificata localizzandosi praticamente a 
fianco dell’alveo del Fiume Po, la cui altezza del pelo libero dell'acqua rappresenta all'incirca 
anche la superficie freatica della falda idrica nel sottosuolo immediatamente adiacente. Si tratta di 
una falda libera ospitata nell'acquifero costituito dai depositi sciolti alluvionali. 

Nel corso del nuovo sondaggio è stata riscontrata la presenza dell’acqua di falda ad una profondità 
di -4.50 m, all’interno dell’orizzonte a granulometria grossolana ghiaioso-sabbioso-ciottoloso. 
Anche le misure rilevate nel corso dell’esecuzione delle pregresse indagini S1 e S2 (2001) 
indicano un valore di soggiacenza di -3.20 m dalla quota della strada adiacente l’edificio sul lato 
rivolto verso il fiume. 

Il livello piezometrico di tale acquifero risulta pertanto ben correlarsi con il pelo libero del F. Po e 
con la falda presente nell’adiacente materasso alluvionale del sottosuolo di Torino. A tale proposito 
si rimanda alle tavole di approfondimento stratigrafico e idrogeologico riportate in coda agli allegati 
a fine testo, in cui si può osservare la quasi perfetta correlabilità dei valori di soggiacenza misurati 
con la quota del pelo libero del Po, sebbene le misure siano state effettuate in tempi differenti. 

In corrispondenza del sito di perforazione il valore di soggiacenza del livello piezometrico deve 
necessariamente essere aumentato della differenza di quota esistente tra i punti già indagati dai 
sondaggi ed il piazzale soprastante, sopraelevato di alcuni metri. Per questo motivo si ritiene che 
tale livello possa ragionevolmente andare a  posizionarsi a circa -9/10 m di profondità rispetto alla 
quota del piazzale. 

Vista la connessione diretta e ravvicinata di tale acquifero con il livello del Po, è assolutamente 
probabile che tale soggiacenza del livello piezometrico subisca sostanziali e repentine variazioni in 
concomitanza di periodi particolarmente piovosi e di conseguenti innalzamenti del livello di piena 
del corso d’acqua. 
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4 CARATTERISTICHE DELL’OPERA DI CAPTAZIONE IN PROGETTO 

4.1 USO E MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DELL’ACQUA ESTRATTA 

L’opera di captazione sarà destinata ad uso produzione di beni e servizi, e specificamente per 
l’approvvigionamento del sistema di climatizzazione dei locali oggetto di progetto di 
ristrutturazione, mediante invio diretto all’impianto. 

Dopo l’uso le acque verranno restituite al corso d’acqua (Fiume Po) mediante collettore di scarico. 

L’acqua di falda verrà utilizzata come fluido per il raffreddamento (ciclo estivo) o riscaldamento 
(ciclo invernale) della Pompa di Calore a servizio della climatizzazione del gruppo di edifici del 
Borgo Medievale oggetto di ristrutturazione. 

L’acqua prelevata dal pozzo confluirà all’interno di un serbatoio interrato di accumulo dal quale 
verrà poi inviata all’impianto di climatizzazione. L’acqua non subirà alcun inquinamento in quanto è 
previsto unicamente il suo passaggio all’interno di uno scambiatore della Pompa di Calore nel 
quale non vi è alcun rilascio di olii, grassi o altri residui. 

All’uscita dalla Pompa di Calore l’acqua subirà un riscaldamento (ciclo estivo) o un raffreddamento 
(ciclo invernale) che produrrà una variazione in aumento o diminuzione della sua temperatura 
all’emungimento variabile tra i 3 e gli 8 °C in relazione al carico. Pertanto, all’uscita dalla Pompa di 
Calore, si potranno registrare le temperature indicate nella seguente tabella: 

 

 INVERNO ESTATE 

temperatura acqua di 
falda ipotizzata 

15 °C 17 °C 

massima temperatura in 
restituzione al fiume Po 

12 °C 25 °C 

minima temperatura in 
restituzione al fiume Po 

7 °C 20 °C 

 

L’acqua in uscita dalla pompa di calore convergerà nuovamente all’interno del serbatoio e da 
questo verrà quindi reimmessa nel fiume Po. 

Nelle condizioni di massimo carico estivo e quindi di massimo emungimento (situazione che si 
verificherà soltanto pochi giorni all’anno) si avrà quindi una reimmisione di 30 l/s ad una 
temperatura di 25 °C. 

Il flusso di scarico si miscelerà con il flusso fluviale che, sulla base delle informazioni tratte dalla 
pubblicazione “Risorse Idriche superficiali dei principali bacini della Provincia di Torino” 
consultabile sul sito Internet della Provincia di Torino – Settore Ambiente, risulta avere una portata 
media minima garantita, alla sezione idraulica di chiusura PO08, di 29.100 l/sec per 355 giorni 
l’anno, in condizioni di magra. 

Anche in tale situazione, che assume tuttavia un valore assolutamente cautelativo vista 
l’assunzione di portate del corso d’acqua ricettore molto modeste, la temperatura del fiume non 
registrerà variazioni di temperatura tra monte e valle della reimmissione, in condizioni di totale 
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miscelazione tra portata fluviale e portata reimmessa, superiori a 0,02 °C e quindi nettamente 
inferiori al limite massimo stabilito dal D. Lgs. 152/2006  pari a 3 °C. 

4.2 PORTATA 

La portata massima di esercizio che si presume di poter derivare dal pozzo, sulla scorta delle 
esigenze espresse dai progettisti degli impianti di climatizzazione, è attestata attorno a 0.03 m3/s 
(30 l/s), intesa come portata istantanea. 

Tale portata appare compatibile con le caratteristiche idrogeologiche dell’acquifero superficiale 
esistente e con la modesta distanza dal corso d’acqua. 

L’impianto prevede il ricorso ad una vasca di accumulo, per garantire comunque una regolarità e 
una sicurezza all’esercizio. 

4.3 RISORSE IDRICHE ALTERNATIVE 

Si ritiene che l’opera di captazione tramite pozzo sia assolutamente preferibile rispetto 
all’attingimento diretto dal corso d’acqua, alla luce delle caratteristiche fisiche della sponda del 
corso d’acqua e della scarsa qualità delle acque superficiali. 

4.4 PROFONDITA’ 

Con riferimento allo studio idrogeologico successivo, in assenza di dati geognostici locali 
sufficientemente profondi ed in grado di definire la soggiacenza del substrato marnoso 
impermeabile, si ritiene che la profondità di esplorazione massima si attesterà intorno ai 35-40 m 
dal piano campagna, con un margine di incertezza sicuramente significativo. 

Ciò implica che tale quota potrà variare sia in aumento che in decremento, per una percentuale 
stimabile intorno al 20-30%, in relazione alle caratteristiche stratigrafiche ed idrogeologiche dei 
terreni che si andranno ad incontrare nel corso della perforazione, con particolare riferimento alla 
profondità del primo livello impermeabile di spessore plurimetrico, identificabile come base 
dell’acquifero superficiale. Non possono essere peraltro escluse anomalie stratigrafiche alla scala 
strettamente locale, che possono comportare variazioni anche maggiori nel valore della profondità 
di perforazione. 

Per l’alimentazione del nuovo pozzo sarà intercettato esclusivamente il sistema acquifero 
superficiale non confinato, di natura essenzialmente ghiaiosa e ghiaioso-sabbiosa, presente nel 
complesso sedimentario alluvionale di età pleistocenico-olocenica, descritto nei paragrafi 
successivi. 

4.5 METODO DI PERFORAZIONE 

La perforazione sarà condotta con il sistema a percussione/semirotazione, con un diametro 
nominale di 800 mm, e prelievo di campioni degli strati attraversati e registrazione della loro quota 
e spessore. 

Tali elementi formeranno, a perforazione ultimata, una esatta stratigrafia del sottosuolo da cui si 
potranno rilevare, in accordo con la Direzione Lavori, i dati necessari per stabilire la formazione 
della colonna di rivestimento definitiva del pozzo e del materiale drenante che si poserà in 
corrispondenza delle formazioni acquifere. 

4.6 COLONNA DI RIVESTIMENTO 

La colonna di rivestimento sarà costituita da: 
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♦ tubi ciechi in lamiera di acciaio al carbonio saldati longitudinalmente e bitumati diam. 600 
mm e spessore 5-6 mm, uniti fra loro mediante elettrosaldatura testa a testa; 

♦ tratti filtranti a spirale a luce continua (tipo Johnson) diam. 608/587 mm e slot 1 mm, che 
verranno posati in corrispondenza degli strati acquiferi. 

Ipotizzando una luce della spira pari a 1.00 mm ed una percentuale di apertura F = 18.2 % circa, 
applicando la seguante relazione per il diametro esterno del filtro (D) ed il coefficiente correttivo 
(CT = 0.5-0.75): 

Qf = (π * D * F * 0.03 * 3600) * CT (m3/h/m) 

Si ottiene una portata unitaria Qf = 37.52 m3/h/m, che diventa nel caso della correzione più severa 
Qf = 18.76 m3/h/m. 

Per la portata che si presume di estrarre di circa 108 m3/h significa utilizzare una lunghezza 
minima di filtro pari a 5.76 m. 

La tubazione di produzione penetrerà nel complesso acquifero per il suo intero spessore, in modo 
da realizzare la cosiddetta condizione di “pozzo completo”. 

In prima ipotesi, si prevede di porre in opera un solo tratto finestrato alla massima profondità 
dell’acquifero superficiale, in particolare nel caso in cui lo spessore dello stesso risultasse 
modesto, indicativamente inferiore a 25 m. 

4.7 DRENAGGIO 

Tra il foro di perforazione e la colonna di rivestimento definitiva del pozzo verrà posto in opera un 
dreno artificiale costituito da ghiaietto siliceo, opportunamente selezionato e calibrato con 
granulometria più adatta agli acquiferi incontrati. Tale dreno sarà posto da fondo foro fino almeno 5 
metri al disopra del primo elemento filtrante. 

4.8 CEMENTAZIONE 

Nel tratto sommitale della colonna e fino a piano campagna l’intercapedine sarà sigillata: 

♦ con argilla di cava posta in opera per gravità; 

♦ con gettata di malta di cemento e sabbia per ottenere l’impermeabilizzazione degli strati 
superficiali. 

4.9 SPURGO E COLLAUDO 

Le operazioni di sviluppo necessarie per portare il pozzo alla massima efficienza idraulica saranno 
condotte mediante pompaggio a mezzo di elettropompa centrifuga sommersa provvisoria e di 
idonea potenza, per giungere alla completa chiarificazione dell’acqua emunta. 

4.10 PROVE DI POMPAGGIO 

Terminata l’operazione di spurgo il pozzo sarà sottoposto ad una prova di pompaggio a portata 
variabile condotta applicando 3 diversi gradini di portata con rilevazione continua degli 
abbassamenti del livello idrico. 

I risultati saranno rappresentati nella forma tempi/abbassamenti, portate/abbassamenti e 
portate/abbassamenti specifici, e porteranno alla espressione della cosiddetta “curva caratteristica” 
e della equazione di produttività del pozzo. 
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4.11 EQUIPAGGIAMENTO 

Il pozzo sarà equipaggiato con 2 elettropompe sommerse in grado di offrire una Q = 30 l/s, le cui 
caratteristiche definitive saranno decise dopo aver esaminato i risultati della prova di pozzo 
condotta a portata variabile. 

La tubazione di mandata sarà costituita da elementi Mannesmann in acciaio zincato con diametro 

nominale DN ≥ 150 mm flangiati e asolati per il passaggio del cavo elettrico. Il tratto fuori terra 
della colonna, di lunghezza 1 m, sarà collegato ad una testa di chiusura pozzo ermetica in acciaio 
predisposta per il sostegno della pompa e dotata di un apposito foro per l’eventuale misurazione 
manuale del livello piezometrico mediante sonda elettrica. 

La pompa sarà dotata dei dispositivi di sicurezza per prevenire il cosiddetto “colpo d’ariete” 
(valvola di ritegno) e di protezione contro la marcia a secco (sonda a 2 elettrodi). 

Il quadro di comando sarà dotato di tutto l’occorrente a norma di legge (interruttore termico, 
teleruttore, contattore comandi bassa tensione, visualizzatore di tensione, etc.) e sarà 
opportunamente posizionato all’interno di un locale protetto. 

Il controllo dei volumi idrici estratti sarà attuato tramite l’installazione di un contatore a rulli di tipo 
tradizionale direttamente sulla tubazione di mandata. 

L’impianto di alimentazione utilizzerà una vasca di accumulo. 

4.12 FINITURA 

La testa pozzo e gli apparati di modulazione e misurazione della portata saranno collocati 
all’interno di una cameretta avanpozzo di dimensioni 2.5 m per altezza 2 m con due chiusini e 
scaletta di accesso alla marinara. 

4.13 COMPATIBILITA’ 

Con riferimento al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 lettera L, l’impianto di estrazione in oggetto può 
essere ritenuto compatibile con le caratteristiche degli acquiferi e con la stabilità e la funzionalità 
dei manufatti esistenti nelle zone interessate dall’emungimento, fatta naturalmente salva la sua 
corretta esecuzione in ogni fase della perforazione, del completamento e dello sviluppo. 
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5 ALLEGATI 

• Estratto dalla cartografia CTR in scala 1:10.000, con evidenziato in rosso il punto in cui 
verrà realizzata la nuova opera di captazione; 

• Planimetria di progetto in scala 1:500 con ubicazione pozzo ed opere accessorie 

• Estratto dalla Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 – Foglio n.56 “Torino”; 

• Carta geomorfologica e dei dissesti, estratta dagli Studi geologici ed idraulici a supporto 
della Nuova Variante n. 100 di adeguamento al PAI; 

• Estratto da relazione geologica a cura del dott. geol. Giuseppe Galliano, “'Indagine 
geognostica e geotecnica per la caratterizzazione dei terreni di fondazione della "Casa di 
Borgofranco" (2001) 

• Dati del sondaggio realizzato dalla Ditta CITIEMME (febbraio 2007) 

• Planimetria e sezioni trasversali finalizzate ad approfondimenti stratigrafici ed idrogeologici:  
correlazione stratigrafica dei dati geognostici esistenti e ricostruzione della soggiacenza 
della falda acquifera 

• Catasto delle derivazioni idriche – Scheda di rilevazione dati 
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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica è stata elaborata in risposta alla lettera Raccomandata inviata dalla 
Provincia di Torino – Servizio Gestione Idriche, prot. n. 47899/08/10.06.03, nella quale vengono 
richiesti chiarimenti ed integrazioni alla domanda di concessione di derivazione d’acqua 
sotterranea presentata dalla Fondazione Torino Musei in data 27/12/2007, al fine di rendere i 
contenuti degli elaborati conformi a quanto previsto dall’Allegato A parte III del D.P.G.R. 29.7.2003 
n. 10/R. 

Nei paragrafi che seguono sono state affrontate, punto per punto, le osservazioni e indicazioni 
contenute nella citata lettera della Provincia anche con riferimento all’incontro di chiarimento avuto 
presso gli stessi uffici della Provincia in data 14/03/2008 alla presenza dei rappresentanti dell’Ente 
e della Città di Torino in qualità di proprietario dell’edificio. 

 

2 PROFONDITA’ DEL POZZO 

Al proposito si ritiene di poter modificare tale valore limitandolo a 35 metri come misura massima, 
sulla base di quanto richiesto. E’ anche possibile che nel corso della fase di ricerca tale misura 
possa ridursi ulteriormente a circa una trentina di metri, sulla scorta delle risultanze stratigrafiche. 

Peraltro il valore precedentemente indicato di 40 metri teneva conto del modello geologico locale, 
ragionevolmente ipotizzabile sulla base delle conoscenze acquisite, che vede la presenza di facies 
marnose della Collina di Torino, impermeabili, che si incuneano al di sotto della coltre alluvionale 
del Po, questi ultimi aventi rapporti stratigrafici di on-lap con il substrato; tale modello suggerisce 
pertanto, in corrispondenza del settore di interesse, l’assenza di un secondo acquifero 
direttamente sottostante a quello freatico. 

Nell’assenza di indagini geognostiche pregresse sufficientemente profonde, solamente nel corso 
della realizzazione del pozzo, durante la fase preliminare di ricerca, potrà comunque essere 
definita nel dettaglio la stratigrafia locale e precisata la profondità della base dell’acquifero 
superficiale; durante la perforazione sarà pertanto eseguito il prelievo di campioni rappresentativi 
dei terreni attraversati, che saranno raccolti e conservati in apposite cassette catalogatrici con 
indicazione dell’intervallo di profondità di provenienza. 

La Direzione Lavori dovrà avere cura di non oltrepassare l’orizzonte impermeabile costituente la 
base della coltre alluvionale, posto (sulla base dei dati bibliografici disponibili) alla quota presunta 
di circa 35 m, e conseguentemente garantire la non miscelazione tra le falde superficiali e quelle 
eventualmente presenti a maggiori profondità. 

 

3 SCARICO NEL FIUME PO 

Nel merito di tale aspetto, in relazione alla destinazione d’uso del fabbricato, ai sensi della vigente 
normativa (L 48/93 art. 2) l’Ente competente in merito allo scarico nel fiume Po delle acque 
derivanti dal processo tecnologico in oggetto è il Comune di Torino – Settore Ambiente. 

La domanda di autorizzazione al citato Ente verrà inoltrata nei tempi necessari affinché il rilascio 
dell’autorizzazione risulti contestuale al rilascio dell’autorizzazione alla ricerca da parte della 
Provincia di Torino. 
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4 NOTE TECNICHE INTEGRATIVE 

 

4.1 MAPPA CATASTALE 

In allegato è riportato uno stralcio della mappa catastale in scala 1:1.000 del Comune di Torino, 
con evidenziata la precisa ubicazione del pozzo, ricadente nella Particella n. 15 del Foglio n. 353. 

Per maggiore chiarezza viene anche riportato uno stralcio della Cartografia Tecnica Comunale, 
sempre alla scala 1:1.000, da cui peraltro è anche possibile estrapolare per il piazzale in cui è 
posizionato il pozzo una quota di circa 224-225 m s.l.m. 

 

4.2 VALUTAZIONE IN MERITO ALLA POSSIBILITÀ DI SODDISFARE IL 
FABBISOGNO IDRICO ATTRAVERSO L’USO DI ACQUE SUPERFICIALI 

Nell’ambito del progetto impiantistico, per il funzionamento del sistema di produzione dell’energia 
termica e frigorifera necessaria al fabbisogno dell’edificio, risulta di fondamentale importanza poter 
disporre di acqua filtrata e ad una temperatura costante durante tutto l’anno pari a circa 15 °C. 

I requisiti di pulizia e temperatura risultano indispensabili per poter garantire il funzionamento 

del sistema di produzione dell’energia termica e frigorifera a servizio dell’area oggetto d’intervento. 

Nel merito del primo requisito (pulizia dell’acqua), con opportuni sistemi di captazione e 

filtrazione, l’acqua attinta dal fiume potrebbe raggiungere il livello di purezza richiesto. Tuttavia tali 
sistemi avrebbero un forte impatto sul sito dovendo essere necessario realizzare come componenti 
aggiuntivi rispetto a quelli già previsti a progetto quelli di seguito elencati: 

 vasca di sedimentazione in prossimità della sponda del fiume di capacità indicativa non 
inferiore a 40 m3; 

 presa in alveo attraverso un manufatto in cemento accostato alla sponda di dimensioni 
indicative non inferiori a 2 x 2 m e di profondità pari a 1,5-2 m; 

 rete di tubazioni e sistema di pompaggio per l’emungimento e il rilancio nella vasca di 
accumulo. 

Tali opere aggiuntive risultano di difficile integrazione nell’area di intervento in relazione al fatto che 
tutta la zona posta sulla sponda del fiume è occupata da una strada ad uso pubblico mentre la 
zona interna al Borgo Medievale, oltre ad essere sotto tutela della Soprintendenza, non è idonea 
ad ospitare tali componenti. 

Nel merito del secondo requisito (temperatura dell’acqua) il prelievo diretto dal fiume Po 

renderebbe disponibile l’acqua ad una temperatura variabile nel corso dell’anno. Tale temperatura 
secondo il rapporto dell’Autorità di bacino del fiume Po “Caratteristiche del bacino del fiume Po e 
primo esame dell’impatto ambientale delle attività umane sulle risorse idriche” dell’Aprile 2006 

presenta dei valori medi nell’anno che oscillano tra i 10 e i 15 gradi. Ciò vuol dire che nei mesi più 
freddi le temperature, con buona probabilità, scendono anche a valori inferiori ai 10 gradi. In 
concomitanza con questi valori più bassi non è più garantito il funzionamento del sistema di 
produzione della energia termica con conseguente assenza totale del riscaldamento per gli edifici 
da esso alimentati. L’utilizzo dell’acqua superficiale non è quindi compatibile con il sistema di 
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produzione dell’energia termica per il riscaldamento attraverso pompa di calore alimentata 
direttamente da acqua di fiume. 

Stanti le considerazioni sopra esposte, l’alimentazione del sistema impiantistico mediante prelievo 
da acqua di pozzo si rivela essere la più indicata e fattibile in quanto presenta i seguenti importanti 
vantaggi: 

 possibilità di poter disporre di acqua con grado di purezza già soddisfacente all’uso e quindi 
minimizzazione delle opere di sedimentazione e filtrazione; 

 possibilità di poter disporre di acqua a temperatura mediamente costante tutto l’anno pari a 
15 °C. 

 

4.3 STUDIO IDROGEOLOGICO FINALIZZATO ALLA DETERMINAZIONE DELLE 
EVENTUALI INTERFERENZE DEL POZZO SULLE ACQUE DEL PO E SUI POZZI 
ESISTENTI 

Sulla base dei dati topografici esistenti, il piccolo piazzale in cui ricade il punto in cui verrà 
perforato il nuovo pozzo, situato sul lato rivolto a sud del complesso del Borgo Medievale, appare 
rilevato di circa 6-7 metri rispetto al piano campagna che circonda l’edificio del Ristorante S. 
Giorgio, e posizionato ad una quota sopraelevata di circa 10-11 metri rispetto al pelo libero del 
Fiume Po. 

Pertanto sulla base dello studio sulla profondità della falda riportato nella relazione idrogeologica 
già prodotta, che ha individuato un livello piezometrico posto a circa -3.50 / 4.50 m rispetto alla 
quota terreno sui due lati dell’edificio, si può assumere che in corrispondenza del punto di 
perforazione la falda freatica oggetto di captazione abbia un livello piezometrico posizionato a circa 
una decina di metri rispetto alla quota del terreno, in normali condizioni idrometeorologiche. 

Tale assunto, pur in assenza per il momento di indagini dirette, viene ricavato per interpolazione 
dei dati esistenti e nell’ipotesi ragionevole che l’acquifero presenti una superficie correlabile con il 
livello del pelo libero del corso d’acqua ricettore, o leggermente inclinata in direzione di questo in 
ragione degli apporti della falda proveniente dalla pianura torinese, cioè da ovest. In ordinarie 
condizioni idrogeologiche, infatti, questa falda presente nel sottosuolo della pianura torinese risulta 
convergere verso l’asse drenante del Po, in diretta connessione con il suo tirante idrico, con valori 
di inclinazione peraltro molto contenuti. 

Tale ricostruzione dell’assetto idrogeologico sotterraneo appare compatibile con i dati stratigrafici e 
piezometrici provenienti proprio dai pozzi presenti a circa 600 metri in direzione ovest, che 
evidenziano un livello di soggiacenza della falda posizionato a circa 18 metri di profondità: tale 
maggiore soggiacenza rispetto al piano campagna è da correlare con la maggiore elevazione del 
piano campagna (quotato a 236 m sulla CTR)  in corrispondenza dei suddetti pozzi. 

Per la conduzione di uno studio idrogeologico finalizzato alla precisa determinazione del raggio di 
influenza del nuovo pozzo, e delle possibili interferenze tra il pozzo stesso, la falda circostante, la 
rete idrografica superficiale ed altre opere di presa già esistenti nelle vicinanze, sarebbe 
necessario condurre complesse e costose prove di portata predisponendo una rete di piezometri di 
controllo disposti radialmente nell’intorno del punto di emungimento. 

Sarebbe poi indispensabile venire a conoscenza delle esatte caratteristiche granulometriche, e 
quindi di permeabilità, di tutti i materiali che compongono i vari strati di terreno interessati, con le 
ulteriori incertezze idrogeologiche derivanti dalla presenza di un corso d’acqua caratterizzato da 
elevata portata posto nelle immediate vicinanze, e della conformazione morfologica della scarpata 
che segna il margine est della pianura di Torino, che degrada verso il corso d’acqua stesso: ci si 
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trova quindi in presenza di una situazione idrogeologicamente complessa che richiederebbe 
approfondimenti sperimentali economicamente molto onerosi e tecnicamente molto complessi. 

In alternativa, per poter offrire risposte di carattere qualitativo o semi-quantitativo ma già aderenti 
alla realtà idrogeologica del sistema, si possono utilizzare alcune formule in forma chiusa che 
possono essere facilmente reperite in letteratura. In particolare si suggerisce di utilizzare: 

 

Ro = 3000 * h * k0.5 

 

dove: 

 

• Ro è il raggio di influenza che si genera nell’acquifero in m 

• h è l’abbassamento (possibilmente da rilevare con una prova di pompaggio) in m 

• k è la permeabilità del terreno espressa in m/s. 

 

E’ evidente che in assenza di dati sperimentali debbono essere fatte delle ipotesi – pur realistiche 
– sui parametri che entrano in gioco nella formula ed in questa ottica si propone di utilizzare i 
seguenti valori: 

 

• Permeabilità: 5*10-4 m/s corrispondente ad una ghiaia sabbiosa ovvero 10-3 m/s 
corrispondente ad una ghiaia pulita; 

• Abbassamento: 2 o 3 m rispettivamente. 

 

Si osserva comunque che, vista la notevole vicinanza del Po dal punto di nuovo prelievo, appare 
molto improbabile che il livello dinamico, anche durante un pompaggio massimo di 30 l/s, possa 
abbassarsi di un valore superiore ai 2 metri rispetto al livello statico, ciò a causa principalmente 
della facilità di richiamo dal fiume ed alla luce della conformazione stessa della superficie 
piezometrica. 

I risultati che ne conseguono sono riassumibili nella seguente tabella: 

 

Abbassamento [m] 

 

Permeabilità [m/s] Raggio di influenza [m] 

2 5*10-4 134 

 10-3 190 

3 5*10-4 201 

 10-3 285 
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Come si vede in tutte le simulazioni effettuate il raggio di influenza durante la fase di emungimento 
(che si ricorda prevede una portata massima istantanea di 30 l/s) è di molto inferiore ai 600 m 
corrispondenti alla distanza che intercorre tra la zona del nuovo pozzo ed i pozzi esistenti più 
vicini, che quindi non subiranno alterazioni significative nel loro funzionamento. Anche il possibile 
fenomeno di richiamo del cono di depressione in direzione della provenienza dei deflussi 
sotterranei appare trascurabile alla luce della modesta inclinazione della superficie della falda 

Per quanto riguarda la possibile interferenza del prelievo nei confronti dei deflussi del corso 
d’acqua del Po, anche nella condizione più gravosa corrispondente al periodo estivo, non si ritiene 
possano sussistere criticità significative. 

Innanzi tutto dopo l’uso le acque verranno restituite al corso d’acqua mediante collettore di scarico 
posizionato sulla sponda del fiume all’altezza del punto di prelievo. 

Nelle condizioni di massimo carico estivo e quindi di massimo emungimento (situazione che si 
verificherà soltanto pochi giorni all’anno) si avrà quindi un prelievo di 30 l/s all’interno del pozzo ed 
una reimmissione in alveo di pari entità. 

Vista la evidente interconnessione esistente tra falda e corpo idrico superficiale, il flusso fluviale, 
che sulla base delle informazioni tratte dalla pubblicazione “Risorse Idriche superficiali dei 
principali bacini della Provincia di Torino” (consultabile sul sito Internet della Provincia di Torino – 
Settore Ambiente) risulta avere una portata media minima garantita, alla sezione idraulica di 
chiusura PO08, di 29.100 l/sec per 355 giorni l’anno, non appare in grado di subire interferenze 
significative. 

 

Bibliografia 

AA.VV., Control of groundwater for temporary works, CIRIA, Report 113, 1988 
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4.4 DESCRIZIONE DEL PROCESSO TECNOLOGICO 

L’opera di captazione sarà destinata ad uso produzione di beni e servizi, e specificamente per 
l’approvvigionamento del sistema di climatizzazione dei locali oggetto di progetto di 
ristrutturazione, mediante invio diretto all’impianto. 

Dopo l’uso le acque verranno restituite al corso d’acqua (Fiume Po) mediante collettore di scarico. 

L’acqua di falda verrà utilizzata come fluido per il raffreddamento (ciclo estivo) o riscaldamento 
(ciclo invernale) della Pompa di Calore a servizio della climatizzazione del gruppo di edifici del 
Borgo Medievale oggetto di ristrutturazione.  

L’acqua prelevata dal pozzo per mezzo di pompe sommerse confluirà all’interno di un serbatoio 
interrato di accumulo della capacità di circa 100 m3, interrato, completo di livellostato, passo 
d’uomo ed accessori.  

All’interno del serbatoio verranno installati due gruppi di elettropompe sommerse che 
permetteranno rispettivamente: 

 

 il primo la circolazione dell’acqua nel circuito primario acqua di pozzo che dal serbatoio 
invia l’acqua alle pompe di calore e poi nuovamente all’interno del serbatoio; 
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 il secondo lo svuotamento del serbatoio di accumulo nel momento in cui la temperatura 
dell’acqua al suo interno risulta superiore al valore massimo ammissibile rispetto al 
regolare funzionamento del sistema e al limite imposto dalla normativa in reimmissione. 

 

In questo modo l’acqua utilizzata per il processo sarà quella effettivamente necessaria per la 
produzione di energia termica e frigorifera mentre la reimmissione in fiume Po, alla quale 
corrisponde un eguale prelievo dal pozzo, verrà effettuata nel momento in cui ve ne sia la 
necessità in relazione alla temperatura massima ammissibile. 

La gestione del funzionamento del sistema di prelievo, circolazione e scarico acqua di pozzo verrà 
eseguita dal sistema di supervisione in funzione del carico termico e del livello del serbatoio di 
stoccaggio. 

Come ulteriore accorgimento per la massimizzazione del risparmio idrico sono state previste 
elettropompe comandate da inverter in modo da poter regolare le portate dell’acqua prelevata dal 
pozzo in funzione delle reali necessità in relazione al fabbisogno. 

I circuiti prelievo, circolazione e scarico acqua di pozzo saranno realizzati mediante tubazioni 
interrate in polietilene ad alta densità con giunzioni termosaldate.  

L’acqua scaricata dal serbatoio di stoccaggio verrà conferita verso il fiume Po, mediante apposita 
tubazione interrata.  

Nel passaggio all’interno della Pompa di Calore l’acqua non subirà alcun inquinamento in quanto 
nel passaggio all’interno dello scambiatore non vi è alcun rilascio di olii, grassi o altri residui.  

All’uscita dalla Pompa di Calore l’acqua subirà un riscaldamento (ciclo estivo) o un raffreddamento 
(ciclo invernale) che produrrà una variazione in aumento o diminuzione della sua temperatura 
all’emungimento variabile tra i 3 e gli 8 °C in relazione al carico. Pertanto, all’uscita dalla Pompa di 
Calore, si potranno registrare le temperature indicate nella seguente tabella: 

 

 INVERNO ESTATE 

temperatura acqua di 
falda ipotizzata 

15 °C 17 °C 

massima temperatura in 
uscita dalla Pompa di 
Calore 

12 °C 25 °C 

minima temperatura in 
uscita dalla Pompa di 
Calore 

7 °C 20 °C 

 

Come già indicato l’acqua in uscita dalla pompa di calore convergerà nuovamente all’interno del 
serbatoio e da questo verrà quindi reimmessa nel fiume Po. 

Nelle condizioni di massimo carico estivo e quindi di massimo emungimento (situazione che si 
verificherà soltanto pochi giorni all’anno) si avrà quindi una reimmissione nel fiume di 30 l/s ad una 
temperatura di 25 °C. 

Il flusso di scarico si miscelerà con il flusso fluviale che, sulla base delle informazioni tratte dalla 
pubblicazione “Risorse Idriche superficiali dei principali bacini della Provincia di Torino” 
consultabile sul sito Internet della Provincia di Torino – Settore Ambiente, risulta avere una portata 
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media minima garantita, alla sezione idraulica di chiusura PO08, di 29.100 l/sec per 355 giorni 
l’anno, in condizioni di magra. 

Anche in tale situazione, che assume tuttavia un valore assolutamente cautelativo vista 
l’assunzione di portate del corso d’acqua ricettore molto modeste, la temperatura del fiume non 
registrerà variazioni di temperatura tra monte e valle della reimmissione, in condizioni di totale 
miscelazione tra portata fluviale e portata reimmessa, superiori a 0,02 °C e quindi nettamente 
inferiori al limite massimo stabilito dal D. Lgs. 152/2006  pari a 3 °C. 

 

4.5 MODALITA’ DI ALLONTANAMENTO DEGLI SCARICHI LIQUIDI E SOLIDI 
DERIVANTI DALLA TRIVELLAZIONE 

Le modalità di allontanamento dei materiali liquidi e solidi derivanti dalle operazioni connesse alla 
realizzazione della trivellazione prevedono il trasporto in discarica. 

 

4.6 SEZIONE SCHEMATICA DEL POZZO E DELLE STRUTTURE ACCESSORIE 

In allegato è riportata la sezione schematica del pozzo e delle strutture accessorie. 

 

4.7 CARATTERISTICHE DELLE POMPE DEL POZZO 

Sono previste due elettropompe sommerse preposte all’emungimento, poste entrambe all’interno 
del pozzo in modo da garantire continuità nella fornitura d’acqua agli impianti anche nel caso di 
guasto di una delle due apparecchiature. 

Le pompe, in via preliminare, avranno ciascuna le seguenti caratteristiche indicative: 

 portata: 30 l/s 

 prevalenza: 40 m 

 potenza elettrica del motore: 18.5 kW 
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5 ALLEGATI 

• Vista panoramica sito di intervento 

• Mappa catastale con ubicazione nuovo pozzo (Foglio 353, particella 15) – scala 
1:1.000 

• Stralcio Carta Tecnica Comunale con ubicazione nuovo pozzo – scala 1:1.000 

• Stralcio cartografico tratto dal Sito Internet della Provincia di Torino – Catasto 
Risorse Idriche: Ubicazione pozzi situati circa 600 metri ad ovest del sito di 
intervento 

• Stratigrafie pozzi situati circa 600 metri ad ovest del sito di intervento 

• Schema del nuovo pozzo ed opere accessorie 

 

RISTORANTE S.GIORGIO 
UBICAZIONE NUOVO POZZO 
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UBICAZIONE NUOVO POZZO
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